
I malviventi hanno divelto la serratura con una spranga di ferro

Macerata I ladri hanno agito nella notte tra lunedì e martedì. Rubate le sigarette custodite negli scaffali

Svaligiata nella notte la tabaccheria
della famiglia Anziano a Casalba

Sfiduciano Piccirillo,
ma sono spaccati 

PORTICO DI CASERTA - Non
sono nati nuovi accordi politici
dopo la sfiducia a Carlo
Piccirillo. L’ex presidente del
Consiglio Mario Iodice resta sem-
pre front office rispetto all’operato
di Carlo Iodice. I quattro ex con-
siglieri di maggioranza, firmatari
del documento davanti al notaio
lunedì l’altro, non hanno firmato
un secondo accordo, quello di pre-
sentarsi alle prossime amministra-
tive in una civica insieme all’ex
primo cittadino Iodice. Tutto que-
sto non è avvenuto, nonostante le
indiscrezioni palesino altro. Ed fu
proprio Pietro Vaiano, il giorno
dopo la dichiarazione di indipen-
denza da parte di due assessori e
due ex assessori, ad individuare la
presenza di ipotetici accordi, tenuti
secretati per poi arrivare ad un
colpo di scena. Sono stati proprio i
contrasti con Vaiano a determinare
l’allontamento di Iodice (156
voti), Carlo Benincasa (183 voti),
Pasquale Pisano (167 voti) e Sal-
vatore Iodice (178 voti). La man-
canza di dialogo con il primo citta-
dino ha accelerato i processi e dato
man forte agli ex consiglieri per
chiedere l’assist ai  componenti
del gruppo “In comune” Carlo
Iodice, Salvatore Martone ,
Bruno Gravina, Salvatore Ven-
triglia e Stanislao Bellopede. Un
difetto di comunicazione nono-
stante i quattro consiglieri avesse-
ro disertato l’Assise convocata
dalla minoranza. Il documento di
indipendenza letto a novembre era
stato archiviato dal sindaco. Picci-
rillo aveva lavorato per far rientra-
re tra i “suoi” l’assessore Cicala.
Tutto questo fa parte di un altro
giro di indiscrezioni, di altre valu-
tazioni, quelle maturate negli
ambienti di chi ha dovuto, da un
giorno all’altro, lasciare l’ammini-
strazione comunale e subire la
decisione di nove componenti del-
l’assemblea cittadina su otto. Un
voto in più ha decretato la fine
prematura dell’esperienza ammini-
strativa di Piccirillo. La rottura tra
il sindaco e il suo gruppo di mag-
gioranza è cominciata così, con
una verifica sull’attività ammini-
strativa letta da Benicansa alla fine
di un’Assise. Piccirillo aveva sot-
tovalutato quella presa di posizio-
ne. Aveva rimesso nella mani di
accordi politici la possibilità di fa
rientrare le fibrillazione. Aveva
rilanciato con una serie di propo-
ste, ma non è servito. Benincasa,
Iodice, Pisano e Iodice si dichiara-
vano già in quella circostanza indi-
pendenti rispetto agli atti prodotti
da Piccirillo e dai suoi assessori,
denunciando uno stato di totale
immobilismo. Quella prima fibril-
lazione non è rientrata. E adesso le
varie parti in campo e gli addetti ai
lavori già stanno preparando gli
schieramenti. Ad annunciare nei
prossimi giorni l’intenzione di una
candidatura a sindaco sarà anche
Alberto Iodice, presidente del
comitato cittadino permanente e
fratello del dottore Angelo Iodice,
prima esponente di Forza Italia e
adesso in cerca di un partito che lo
rappresenti. 

PORTICO 

Un’immagine dei carabinieri 

di Vittorio Petraroli

MACERATA CAMPANIA - Hanno
agito di notte, convinti di potersi
muovere indisturbati. Hanno portato
a termine così il più classico dei furti
notturni. Hanno agito intorno alle
due e mezza in via Biagio De Mat-
teis, in località Casalba a Macerata
Campania. L’obiettivo il tabacchino
di proprietà della famiglia Anziano.
Si è trattato di un furto dal magro
bottino visto il  poco tempo che
hanno avuto a disposizione. Da una
prima ricostruzione dell’accaduto ad
agire sarebbero state almeno due per-
sone, accompagnate con molta pro-
babilità in zona da un terzo complice
che sarebbe rimasto in auto a fare da
“palo”, a controllare che tutto filasse
liscio, che tutto andasse secondo i
piani. Una volta in via
Biagio De Matteis,
armati di tutti  gli
attrezzi solitamente
usati per lo scasso, si
sarebbero avvicinati
all’entrata. Poi hanno
divelto la serranda a
protezione della porta
e forzato la serratura
che immette all’inter-
no dell’esercizio com-
merciale. Dopo avere
portato a termine le
operazioni necessarie
per intrufolarsi nel
locale sono entrati ed
hanno messo a soq-
quadro tutto. Si sareb-
bero concentrati prin-
cipalmente sulle stec-
che di sigarette. Stan-
do alla prima, ufficio-
sa, stima del bottino, si sarebbero
impossessati di pochi pacchetti di
“bionde” perchè disturbati nel bel
mezzo del raid. Tutto sarebbe durato
non più di cinque minuti. Cinque
minuti nei quali “arraffare” tutto ciò
che era possibile e fuggire via velo-
cemente. Dopo avere divelto la ser-
randa, infatti, sarebbe suonato l’anti-
furto collegato con la casa del pro-
prietario e con la caserma dei carabi-
nieri. A quel punto il terzo complice
avrebbe dato l’allarme con un segno
convenzionale per fare capire a chi
era all’interno che la zona e l’opera-
zione erano diventate a rischio. In
zona a quell’ora c’era una pattuglia
della locale stazione, diretta dal
maresciallo Roberto Di Costanzo,
impegnata in un servizio notturno di
controllo del territorio, predisposto
proprio per monitorare i luoghi del

paese nelle ore maggiormente a
rischio microcriminalità. I carabinieri
di Macerata Campania, dopo essere
stati allertati dall’antifurto si sono
prontamente precipitati in zona ma al
loro arrivo i malviventi si erano già
dileguati. Ne è nata una battuta per
l’intera area del territorio, una caccia
all’uomo che sta tuttora continuando.
In via Biagio De Matteis si è poi por-
tata anche un’altra pattuglia che ha
incominciato ad eseguire tutti i rilievi
del caso sia fuori sia che all’interno
dell’esercizio commerciale. Il tentati-
vo è quello di riuscire a rinvenire un
qualsiasi indizio, un qualsiasi detta-
glio che possa ricondurre all’identifi-
cazione della banda che ha portato a
termine il colpo. Anche se al momen-
to, mentre continua l’inventario per
cercare di capire cosa realmente sia
stato portato via dai ladri, si potrebbe

tranquillamente parlare di un colpo a
metà. Secondo gli inquirenti, infatti,
la banda era arrivata in zona con il
chiaro intento di ripulire del tutto il
tabacchi. Nel loro mirino ci sarebbe-
ro state numerose stecche di sigaret-
te, i gratta e vinci, i valori bollati e il
contenuto del registratore di cassa al
momento del raid quasi vuoto perchè
i proprietari avevano portato via l’in-
casso già prima della chiusura. Prov-
videnziale per la non perfetta riuscita
del loro piano i due fattori: l’allarme
che ha prontamente allertato i soc-
corsi ed il tempestivo intervento
della pattuglia dei carabinieri che
erano poco distanti dalla zona di
Casalba adocchiata dai malviventi.
Le indagini dei carabinieri continua-
no e sembrerebbero essere indirizzate
nei confronti di alcuni “volti noti”
della zona.

Ieri mattina
i proprietari
hanno 
denunciato
l’accaduto
ai carabinieri
della stazione
di Macerata 

Ieri sera l’esecutivo ha approvato il piano di programmazione finanziaria 2008CAPODRISE 

Documento finanziario, Perreca chiede l’ok ai colleghi
CAPODRISE (as.fe.) - Una relazione dettagliata
per chiedere l’approvazione al Bilancio di pro-
grammazione che sblocca le attività amministrative
del 2008. Ieri sera si è svolta una riunione fiume
nelle stanze del Muncipo. Al vaglio degli assessori
il  piano finanziario redatto da Alessandro
Perreca, insieme alla commissione indetta tre
giorni prima dell’incontro con gli assessori. Il sin-
daco Giuseppe Fattopace ha dovuto mettere da
parte, archiviare nella lista dei flop, l’intenzione
iniziale di approdare ad un bilancio definito “parte-
cipato”. L’esito fallimentare dell’incontro avutosi
nell’aula consiliare due settimane fa, però, non ha
determinato una lentezza nelle procedure. Ieri sera
il bilancio era pronto e il delegato di Fattopace ha
potuto rimetterlo al vaglio di tutti gli assessori e
del vicesindaco Giovanni Capobianco. 

Non sono mancate delle considerazione sull’esiguo
fondo inserito alla voce Politiche Sociali. Però Per-
reca ha precisato di voler tentare il ricorso ai tra-
sferimenti previsti e inseriti nella legge quadro del
2000. Sono tornate al centro del dibattito le opere

pubbliche e tutte le iniziative già iscritte nel piano
triennale 2008-2010. E’ stato Giovanni Frattolillo
a individuare come fondamentale il recupero delle
arterie cittadine, ma anche Pietro Ferraro, ha
rilanciato con la necessità di istuire più fondi alle
Politiche Ambientali. L’allestimento di un’isola
ecologica è uno dei progetti sui quali mettere un
punto fermo. Opinione condivisa all’unanimità dai
presenti. Perreca ha chiarito la sua intenzione, già
annunciata, di voler rafforzare l’entrate con una
lotta, a 360 gradi, per ridurre il numero degli eva-
sori. E l’assessore al Bilancio non ha evitato di far
presente il minor gettito di soldi provenienti dal
governo centrale con l’ultima Finanziaria. Adesso
la parola passerà al prossimo consiglio comunale
che sarà convocato dal presidente Pasquale Buan-
ne. 

RECALE - Ha deciso. Dopo
settimane di ripensamenti
Antimo Mastroianni ha
stracciato la tessera dell’Udc. 
“Resto in maggioranza, con-
fermo piena fiducia e soste-
gno al sindaco, on. Americo
Porfidia, e mi dichiaro indi-
pendente in attesa di decidere
quale sarà la mia futura col-
locazione politica e partitica”.
Mastroianni, consigliere
comunale eletto nella civica
“Città continua”, conferma di
aver rassegnato le dimissioni
da segretario cittadino del-
l’Udc e di aver abbandonato il
gruppo in consiglio comunale,
non prima, però, di aver dato
spiegazioni ai vertici del parti-
to sul perché di una simile
scelta, da lui stesso definita
“irrevocabile”. “In occasione
di questa tornata elettorale
delle Politiche, - spiega
Mastroianni, ex segretario cit-
tadino dell’Udc - si è venuta a
creare un’anomalia nel pano-
rama politico locale, di fronte
alla quale non ho potuto far
altro che gettare la spugna. E
mi spiego: dall’oggi al doma-
ni, abbiamo appreso della
candidatura alla Camera di
Franco Sgueglia, in quota
Udc, nella circoscrizione

Campania 2. Nulla contro la
persona, per carità, - aggiun-
ge lo stesso Mastroianni - ma
Sgueglia siede nei banchi del-
l’opposizione e, pur essendo
stato da me sollecitato, ha
preferito mantenere tale posi-
zione e non allinearsi invece
alla maggioranza”. Da qui,
pertanto, la decisione di
Mastroianni di abbandonare
l’Udc; partito, quest’ultimo,
che alle ultime comunali a
Recale aveva candidato propri
uomini nella lista civica "Città
continua", concorrendo alla
rielezione a sindaco dell’ono-
revole  Porfidia. 
“Dopo aver manifestato il mio
imbarazzo per l’anomalia
venutasi a creare e dopo aver
sollecitato Sgueglia ed i verti-
ci del partito ad assumere una
posizione più consona rispetto
agli impegni assunti, - conclu-
de il consigliere comunale
Mastroianni - ho deciso di
dichiararmi indipendente. In
primo luogo perché non inten-
do tradire il mio elettorato e
poi perché intendo portare
avanti le istanze politico-pro-
grammatiche che hanno rap-
presentato il mio cavallo di
battaglia in occasione delle
ultime comunali”. 

Il segretario dello scudocrociato ha rimesso nelle mani del partito il mandato

Sgueglia nell’Udc e Mastroianni lascia
PORTICO DI CASERTA
- La differenziata è partita,
ma la zona del mercato,
località Scampia, è invasa
dalla spazzatura. Ieri matti-
na gli ambulanti hanno
dovuto raggirare i cumuli e
poi provvedere a pulire i
box per montare le banca-
relle. Al disagio degli
addetti ai lavori si è
aggiunto quello dei pedoni.
Costretti a darsi alle com-
pere tra pattume non rac-
colto e depositato dai i soli-
ti ignoti. La polemica c’è
stata. E ad esserne informa-
ti in anticipo sono stati
soprattuto i vigili urbani. 
La raccolta differenziata
non ha subìto una battuta
d’arresto, ma ha manifesta-
to l’altra faccia della meda-
glia: non si effettua dapper-
tutto e non la svolgono con
regolarità tutti i residenti.
A pagare il prezzo ieri mat-
tina sono stati soprattutto i
commercianti.  In tarda
mattina il dramma spazza-
tura è diventato impossibile
da gestire. Ai cumuli “vec-
chi” si sono assommati
quelli della giornata. E l’ef-
fetto, visibile ai frequenta-

tori,  è stato quello di
un’immondizia sparsa
ovunque. Portico di Caserta
due anni fa si aggiudicò il
premio “Comuni ricicloni”.
Fu l’ex primo cittadino
Carlo Piccirillo a ritirare
la targa consegnata dall’as-
sessore all’Ambiente,
Maria Carmela Caiola.
L’Ente aveva attivato in
tempo, record rispetto agli
altri comuni, le procedure
per la ripartizione integrata
dei rifiuti solidi urbani. Ieri
mattina lo smarrimento è
stato doppio, in quanto,
dopo lo scioglimento del
consiglio comunale, a
seguito dalla firma di sfidu-
cia di quattro esponenti
della maggioranza e cinque
dell’opposizione, i cittadini
non avevano interlocutori
politici a cui palesare le
proprie lamentele. E, oggi,
a svolgere l’ordinaria
gestione della cosa pubbli-
ca, il Prefetto di Caserta,
Ezio Monaco, ha incarica-
to il commissario Vittoria
Ciaramella .  Sarà lei a
valutare gli atti da produrre
per evitare una nuova
ondata di emergenza. 

Disagi agli ambulanti. Ieri mattina l’immondizia impediva il passaggio ai pedoni

Rifiuti, mercato invaso dalla spazzatura
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MACERATA CAMPANIA 

Differenziata, la Protezione civile torna in classe
MACERATA CAMPANIA -
Tornano a scuola i componenti

del nucleo operativo
della Protezione civi-
le di Macerata. Nei
giorni scorsi quattro
volontari hanno par-
tecipato ad un corso
di specializzazione,
L’argomento? La

ripartizione dei rifiuti solidi
urbani e la riorganizzazione

delle squadre in caso di emer-
genza. A finanziarlo è stata la
Regione Campania. I quattro
sono: il comandante dei vigili
urbani Stanislao Vecchia
(nella foto), Ilaria Iodice, Giu-
seppe Martelloni e Bruno
Tuosto. Il prossimo passo per i
quattro sarà quello di sostenere
un esame orale, successiva-
mente se saranno dichiarati
idonei,  potranno effet tuare

delle lezioni sulla raccolta dif-
ferenziata nelle scuole. Un’ini-
ziat iva importante questa
seguita dall’assessore delegato
Raffaele Gazzillo, ma soprat-
tutto inserita nella formazione
specializzata che l’ente intende
fornire ai propri dipendenti e a
quanti ruotano intorno alla Pro
loco e alle associazioni di sup-
porto al Muncipio e tal i  da
offrire diversi tipi di servizi. 

I rifiuti non raccolti
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Bilancio
in fase
di redazione,
l’amministrazione
è paralizzata

MACERATA CAMPANIA
MACERATA CAMPANIA
(Assunta Ferretta) - Entrate,
uscite e spese da sostenere
per programmare le attività
da svolgere nel corso del
2008. Ma soprattutto accele-
rare i tempi per redigere un
piano finanziario entro il 31
marzo, prevenendo la diffida
da parte del Prefetto Ezio
Monaco. Ferma al palo l’at-
tività amministrativa. L’ese-
cutivo ha posto fuori alla
porta un cartello: lavori in
corso. Il Bilancio di previsio-
ne è al vaglio dell’assessore
al ramo, Pasquale Nuzzo.
Ieri mattina l’ennesima riu-

nione tra le stanze del Muni-
cipio per valutare tutte le
inziative da mettere in can-
tiere. L’esecutivo guidato da
Luigi Munno ha dovuto
definire anche i costi per affi-
dare ad un team di tecnici la
redazione del nuovo stru-
mento urbanistico. La cifra è
stata individuata: 150mila
euro. Ma non ancora è defi-
nitiva. Al lavoro anche gli
uffici ragioneria e gli uffici
tecnici, diretti da Telia Frat-
tolillo. Sono loro a dover
indicare preventivamente il
quantum da inserire nelle
linee guida dell’amministra-

zione comunale. Munno,
però, ha disposto una pianfi-
cazione “partecipata”. Infatti,
ieri all’incontro vi erano
anche gli altri delegati per
approntare un bilancio condi-
viso. Non mancano le fibril-
lazioni tra gli assessori. A
pesare è l’imminente rimpa-
sto che il sindaco ha pensato
di rinviare a dopo le Politiche
2008. Anche il cambio dei
delegati è in ritardo rispetto
ai tempi e rispetto agli accor-
di. Munno doveva sciogliere
la riserva su Donato Capuano
e stabilire il ruolo che avreb-
be assunto fino alla scadenza

naturale del manda-
to elettorale. Ai par-
titi del centrosini-
stra, però, adesso
preme l’impegno
elettorale del 13 e
del 14 aprile. Ed
esplicate le procu-
dere per istituire una
commissione prov-
visoria nel Pd,
Munno ha avviato
altri incontri, assu-
mendosi l’onere di
quanto stabilito da Alessan-
dro De Franciscis: anche se
mortificati i Casertani sono
in campagna elettorale. 

L’assessore
Pasquale

Nuzzo 

Antimo Mastroianni Franco Sgueglia
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